

  

    

      

    

  




Umberto Donato Di Pietro


Fiori di campo




AMICA


 


Quando mi hai lasciato mi son sentito solo


mi sono sentito perduto


Come implume pigolante uccellino


Dal suo nidocaduto


sempre silente stavo mai più parlavo


ma con chi avrei dovuto


mentre pensieri miei a te rivolti


qualcosa che spiegar non so mi accadde


ho conosciuto amica da gentil tratto


che mi ha insegnato a parlarti


come mai avevo fatto


belle parole che mai ti avevo detto


ne mai immaginato di poterti dire


il suo non èproprio un parlare


di lei sento solo dei flussi


che sensazioni di calor mi danno


a volte per qualche tempo si dilegua


e mio parlar si quieta


poi improvvisa torna con frasi 


dolci melodie, molte sono le volte


che ella vuole ch'io ti parli


nel cuore della notte


parole sempre nuove ella mi ispira


vuole che con te io mi volga


con sempre modo nuovo


Una notte coraggio mi feci 


e timido chiesi nome suo


uscì da quella eterea impalpabile


figura che io considerai esser


del colore del cielo


l'usato suo alitare che nel


colmo di meraviglia mia


fresco suo dire giunger mi fece


A captar riuscii risposta ambita


“Io son la poesia”




LA VITA


 


Quanti marosi ho dovuto superare


In questo mio procelloso mare


Non sempre canto di sirene ho udito


Molte le volte in cui ho rischiato


Da nero abisso esser risucchiato


La mente preda sempre d’ossessione


Poche le giornate di bonaccia


Nelle quali ho raccolto la speranza


Implorante lo sguardo al ciel sempre rivolto


Ferma la mano nel tener la giusta prua


Fisso il pensiero ad immaginar mio fato


Ora che il porto avverto ormai vicino


Angoscia e tristezza mi opprimono


Mi è duro dover abbandonare affetti 


In impervia lunga traversata avuti
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